
PAG. io / r o m a - regione 
Ieri il primo lungo incontro in Campidoglio 

Giunta e sindacati 
discutono assieme 

i «conti» del Comune 
La Federazione CGIL-CISL-UIL ha presentato un documento 
che contiene giudizi sul bilancio 7 8 e sul piano pluriennale 

Dopo due giornate di dibattito 

Si conclude oggi ad Ariccia 
i! congresso regionale PSI 

Hi conclude oggi. con il vo i 
to sullo quat tro mozioni pre
sentate il congresso regiona
le del parti to .socialista. I > 
lavori sono iniziati martedì j 
K ' O M I con ia relazione del 
secretano uscente, Hruno 
Land! mentre la giornata ti: | 
ieri e s ta la dedicata al d.- I 
battito La nuova l imoni- I 
ranza m seno al PSI laziale , 
- - come del resto si era de 
lineato nei congressi se/io 
Hall — e stata conquistai:1. 
dall'asse Craxi Signorile, (nel 
quale si riconoscono tra "li 
altri Cicchino. Di Senni, He I 
Felice. Quadrami. Marameo. | 
D-ll'Unto. Spinelli. Palleschi I 
e Zagarn. Le altre posizioni 
fu mio riferimento alla mozio- I 
ne Manca Di' Martino Lauri j 
cella iQuerci, CJalli. Sever.. t 
Laudi. l'Yaiese. Santarell i) . } 
alla « nuova sinistra -> di j 
Achilli (Ronzoni. Macro. j 
Tamhurrano e Amendola) e , 
n Mancini (Cassola. Lovari : 

L'attenzione ieri è s ta ta m- i 
centrata sui quattro inler-
venti dei maggiori esponenti I 
delle varie posizioni: Cioolnt- J 
to. Ronzoni, Querci e Casso- j 
la. « La fase di emergenza ] 
che stiamo vivendo ha det- ! 
to tra l'altro Cicchino — de 
ve servire a combattere il 
terrorismo e a ristabilire un 
equilibrio economico. Ma vai; 
no create allo stesso tempo 
le condizioni per un'alternan
za al potere. La scelta quinci' 
deve -ssere quella di costrui
re un polo autonomo della 
smisti a ». 

« Ma autonomia per chi? 
per fare cosa?, si è chiesto ! 
dal canto suo Benzoni. Il no- ! 
stro rapporto col PCI negli i 
ultimi tempi è stato imposta- i 
to più a contestare la sua 
natura che a valutarne le 
scelte, quasi fossimo nostal
gici di barriere che noi stes
si abbiamo concorso ad ab
battere. L'autonomia separa
ta da alternativa non ci in
teressa ». 

Estremamente schematico 
Cassola: « Bisogna decidere 
chiaramente - - ha detto — o 
per l'alternativa di sinistra 
o per mantenere certi rap
porti con la democrazia cri
stiana ». Favorevole a un'a
zione unitaria PCI PSI si è 
dichiarato Querci il quale ha 
anche indicato nel disegno 
conservatore che mira a ri
cacciare indietro la spinta al 
rinnovamento, il maggior pe
ricolo da combattere. 

Il dibattito, nel quale tra 
gli altri sono intervenuti an
che Panizzi. Di Segni. Pal-
lottmi e Gianfranco Amen
dola. si ó sviluppato sulla ba
se della relazione che aveva 
svolto martedì sera Bruno 
Lindi. Il segretario regiona
le uscente, dooo aver com
piuto un'analisi della crisi e-
conomia e sociale aveva af- I 
frontato il tema del rappor- ! 
to con i comunisti. « L'abbat- j 
timento della pregiudiziale a | 
s i irstra — ha rilevato — non J 
deve essere salutato come . 
una sorta di sanatoria tau | 
niaturirica. ma apre, al con- j 
t r ano . una fase nuova del ; 
confronto tra comunisti e j 
socialisti, quali forze essen
ziali al governo del paese ». 
Per quanto riguarda la Re-
gione. Laudi ha affermato [ 
che « il punto politico aperto i 
è .lo si voglia o no. il rap- ' 
porto tra l 'attuale maggio- j 
ranza e la DC. Tale punto I 
deve essere soggetto a verifi- j 
ca permanente >». ! 

.< L'intesa istituzionale — ! 
ha detto ancora Lanrii - - 1 
non è l'espressione di una j 
ripartizionp di rappresentali- • 

/e det ta te dall 'opportunità 
politica, ma la garanzia di 
un impegno a far prevalere 
i-igioni di un confronto co
strutt ivo su quelle dello scoti 
tro pregiudiziale ->. Laudi ha 
ribadito il giudizio positivo 
.sull'intesa che è s ta ta defi 
iuta « un banco di prova tra 
le stesse forze della maggio 
ranza » e ha riaffermato lo 
at teggiamento contrario del 
suo parti to a un eventuale 
governo di emergenza alla 
Regione. 

Un saluto all'assemblea è 
s ta to poito da rappresentan 
ti delle forze politiche e so 
ciah Per il PCI è interve
nuto il segretario regionale. 
Lui'-'i Pet rosei li. per il Pit i 
il segretario regionale Ludo
vico CJatto e ninne Tappi. 
della lega delle coo|>erative. 

Nel porgere il saluto ai de
legati socialisti, il compagno 
Pet rovelli si e sol fermato, t ra 
l'altro, sulla vicenda del vo 
to al bilancio regionale. Un 
documento che ha messo in 
luce la qualità nuova delle 
scelte compiute: i progetti 
settoriali, le s trut ture, la prò 
i/raininazione. Ma proprio 
questa impostazione - ha 
det to Pet rosei li - ha eviden
ziato il nodo politico che si 
trova di i ronte a tut te le 
forze democratiche. Notlo ciie 
riguarda l'avvio dei processi 
tli riforma dello s ta to e la 
capacità di realizzare in con
creto gli elementi di prò 
graniinazione. 

Non c'è alcun rapporto 
meccanico ha sottolineato 
l>oi Petroselli — tra quadro 
nolitico nazionale e governi 
regionali, e neanche tra in
tesa istituzionale e voto sul 
bilancio. ¥.' pero evidente che 
in particolare dove c'è un'in
tesa istituzionale, come alla 
Regione Lazio, può essere 
condotto un proficuo con
fronto sul programma. Con
fronto che c'è stato, a tut
ti i livelli, e che è stato in
terrotto jier volontà della 
DC. Consideriamo grave l'at
teggiamento assunto dallo 
scudocrociato come giudichia
mo grave l'inconsistenza del
le argomentazioni addotte da 
questo parti to per giustifica
re il voto negativo. 

« Noi — ha proseguito Pe
troselli — lasciamo alla DC 
la responsabilità politica del
le valutazioni che ha dato. 
E lasciamo alla DC anche la 
responsabilità di giudicare la 
compatibilità t ra il peso istu 
tuzionale che le è riservato 
alla Regione e il suo atteg
giamento sul voto al bilan
cio. 

Ma noi — ha concluso Pe
troselli - non sottovalutia
mo le affermazioni che h i '* 
no accompagnato il voto, e 
che parlano tli disponibilità 
della DC a un rafforzamento 
dell'intesa e un approfondi 
mento del confronto. I par
titi della maggioranza valu
teranno ci: sviluppi «Iella si
tuazione e dell'iniziativa, an
che in rapporto alle dichiara
zioni d: Ziantoni. La questio
ne. quindi, è più che mai 
anerta. Se gli obiettivi sono 
come devono essere. la rifor
ma dello stato, la difesa del
le ist ituzioni. la realizzazio
ne della programmazione, la 
DC deve compiere delle scel
te. V. occasioni di verifica 
lanche in tempi ravvicinati) 
sa ranno costituite dalle sca
denze che at tendono la Re-
m o n e la lotta all'eversione. 
le scelte sul programma, le 
stni»ture regionali, la sanità. 
i trasporti . 

Un appello del sindaco Carlo Giulio Argon 

Nel 34° delle Fosse Ardeatlne 
un rinnovato impegno unitario 

Venerdì ricorre il t rentaquat tresimo dell'eccidio nazista 
«He KCK-C Ardeatine inai come m questa occasione la ce 
lcbrazione non sarà un rito formale, ma una nuova ferma. 
e.vile testimonianza d: condanna della violenza. .< La stra
ge di cinque appartenenti alle forze dell'ordine, uccisi con 
rnetodt non disswult da quelli adoperati dai nazifascisti e 
il rapimeli'"* ' .'fon -Moro hanno profondamente colpito la 
coscienza cu ;!t dell'intera citta — è scritto in un manife
sto appe-.i su tu'.:: 1 muri della citta, a firma del sindaco —-
A quoto aranci o attentato perpetrato contro io s/o/o re 
pubbiur.no. le :st:t:..:oni democratiche. contro :l diritto del
la gerite a fare polita a e d: coniare occorre rcaaire come e 
alienato in qiie>tt giorni, in maniera ferma, contante e uni
taria ». L'appello termina invitando tut t i 1 parti t i democra
tici. le forze pol.tiche. le forze .social. e culturali, : ci t tad.m 
*» intervenire al rito che M .-volgerà, venerdì alle 16..T0. alle 
Fosse Ardeatme. 

Anche l'Animi dassoc.azione tra le famiglie italiane de: 
martir i caduti por .a liberta della patr iai celebrerà come 
oeni anno l'anniver.-. r •> alle Kos^e Ardeatme. Sub.to dopo 
la manifestazione con .1 r tiri ico. l'Anfim invita « a una so
sta M\i7a alcun discorso <..'. ciaie. accanto «He tombe d: 
coloro che caddero vittima ridila violenza e che ora ci am
moniscono a perseguire il fu..- por il quale caddero ». 

Un legame profondo fra 1 tracie: avvenimenti di questi 
g.orni e il dramma \is.-uto t ren taquat t ro anni fa con l'oc
cupazione nazista, sarà predente anche in numerose altre 
manifestazioni in tu t ta la c i t a . Questa mat t ina i lavora
tori dell'Enel hanno indetto una manifestazione unitaria 
presso il mausoleo con la medaglia d'oro della resistenza 
Carla C-ippon.. Sempre s tamane la direzione della Fa tme 
farà erigere un «c ippo» affianco alla lap.de che ricorda 
gli operai della fabbrica trucidati dai nazisti. 

Domani, p r .mi dell 'incontro del pomeriggio alle Fosse 
Ardeatine. s: s\olgeranno altre manifestazioni, come quella 
a piazza Montemartmo. indetta dai lavoratori dell'Atac al
la quale parteciperanno rappresentanti di tut t i i parti t i (per 
il PCI interverrà il compagno Mammucan i . alla direzione 

f[onerale ricll'INPS con Anna M i n a Ciai. alla direzione del
ti Romana Gas. in via Barberini, con Carla Capponi, all ' 

A\XC San Paolo, con Mano Mane:ni. 

Bilancio '78 e piano plurien
nale d'investimenti: mentre 
il dibattito in Campidoglio si 
avvia a conclusione (il voto 
arriverà dopo le festività) 
la amministrazione comunale 
continua nel suo serrato ca
lendario di incontri con le for
ze sociali. Ieri i rappresen
tanti della giunta si sono se 
tinti attorno a un tavolo as 
sienic a quelli della Federa 
/ione CGIL C1SL l'IL e in una 
prima, lunga riunione, ha pre
so il vi;i l'esame della \olu 
nnnosissima documentazione 
the accompagna il documento 
finanziario e il piano plurien 
naie. Per il Comune erano 
presenti gli assessori Voterò 
(bilancio). Arata (affari fi e 
neralii e Mancini (zone indù 
striali), mentre la delega/io 
ne dei sindacati era composta 
da Picchetti, Polidori. Di (Ila-
tomo e Mensi (CGIL). Ror 
gomeo e Di Pietraiitonio 
(CISI.i. Fiitiga. .Mnriono e 
Ycnan/i ( l ' IL) . 

Dicevamo ciie si è trattato 
di una prima riunione IKTCIIÓ 
già da ieri è stato fissato un 
secondo incontro, incentrato 
sui problemi specifici dell'ecli 
li/iii e della realizzazione del 
le aree industriali, mentre 
nuovi incontri sui singoli ini 
imitanti problemi sul tappeto 
saranno messi in calendario 
per le prossime settimane. 
l :n confronto tanto approfon 
dito è reso necessario dalla 
grande mole di questioni aper 
te. che costituiscono altrettali 
ti nodi tlella programmazione 
economica. D'altra parte, i 
sindacati già in questa riu 
nioiie hanno presentato un 
lungo documento unitario: in 
una ventina di cartelle ven 
gono illustrati giudizi ed os 
serva/ioni che saranno valli 
tate ora con grande attenzio 
ne. CGIL CISL-UIL hanno 
puntato la loro attenzione non 
soltanto sulle scelte program
matiche ma anche (e forse 
soprattutto) sulle linee ope 
rative. sugli strumenti, insom 
ma. per t radurre in realtà gli 
obiettivi che vengono propo
sti. 

L'incontro, come è facile 
capire, non è stato un atto 
formale, ma — come ha det 
to il segretario tlella Camera 
tlel Lavoro Picchetti — l'ini 
zio tli una discussione e di 
una verifica continua delle 
scelte, generali e particolari. 
della amministrazione capito 
lina. Questa scelta tlel sinda
cato si pone in una iniziativa 
politica e di lotta che vuole 
inquadrare i problemi dello 
sviluppo sociale ed economico 
e dell'occupazione non soltan 
to all'interno delle grandi scel 
te programmatiche, ma su! 
terreno dei confronti tli me
rito e tlella ricerca delle so 
luzioni immediate che abbia 
no carat tere di operatività e 
concretezza. 

Ma vediamo, anche se no 
cessariamente in modo som 
mario. quali sono le osserva
zioni mosse dai sindacati. Il 
punto di partenza è un giudi 
zio positivo sullo sforzo coni 
pioto sulla strada tlella prò 
grammazione anche ,con una 
impostazione pluriennale del
la spesa. Così importante è 
1' individuazione delle aree 
progettuali di intervento. Per 
quanto riguarda il problema 
dell 'allargamento delle ba-i 
produttive. CGIL - CISL - UH.. 
condividendo gli obiettivi di 
fondo, affermano la necessità 
di trovare strumenti migliori 
per coordinare i piani e i fi
nanziamenti pubblici e priva
ti. specie per quel che riguar 
da l'edilizia. Cosi anche sul 
riassetto del territorio e in 
particolare per le borgate e 
il centro storico si indica la 
necessità di trovare stnimen 
ti operativi che concretamen 
te sappiano canalizzare l'ini
ziativa dei soggetti privati 
(convenzioni coi lottisti o con 
chi vuole risanare all'interno 
dei vecchi rioni). Positiva 
inoltre è — sempre a parere 
dei sindacati - la scelta di 
privilegiare immediatamente 
la urbanizzazione delle zone 
di IfiT. 

Pas-ando alle questioni del 
deoon'ramento amministrati 
vo. CGIL CISL - l ' IL sono 
concordi noi dire che impor 
tante è la scelta della strui 
tura dipannnenTaV individua 
ta dal bilancio '78 e affer 
mano che su questa strada 
s: dovrà prevedere con seni 
prò maggi.ire convinzione s;a 
hilenrlo. al più presto, i tem 
pi per la realizzazione tir! 
passaggio delle competenze 
Per quanto riguarda poi le 
questioni annonarie, i sinda 
cati chiedono che venga u! 
teriormente precisato il molo 
delle grandi strutture pubbli 
che. l'ente comunale di con 
stimo, il centro carni e la cen
trale del latte, e anche che 
il Campidoglio assuma una 
funzione ealmieratrice su un 
ristretto, ma essenziale, rxi 
niere di prodotti di prima ne 
cessila. 

C'è poi la questione delle 
risorse disponibili, limitate 
pesantemente dalla grande 
quantità della spesa corren 
te : questa, dicono i sindaca 
ti. deve essere profondamen 
te riqualificata. 

l ' U n i t à / giovedì 23 marze 1978 

Per il nuovo mandato di cattura 

Caso Saccucci: il pm 
attacca giudice 

istruttore e avvocati 
Ignorando le prove e le testimonianze, 
il dott. De Paolis insiste nel sostenere 
l'innocenza del deputato neofascista 

Turisti e «caro-uova» per la Pasqua '78 
Pasqua e alle jiorte. A dare la .-elisa 
zicne deH'imminente 1-stivita sono, già 
da qualche giorno 1 turisti nelle stra 
ci • niella foto un gruppo .-Alila .caimani 
eh Trini tà de' Monti) e le vetrine dei 
negozi, piene d: uova di cioccolato e 
colomb -. Ma. anche se bar. pi-ticce 
rie. al imentari sono pieni de. soliti 
prodotti tradizionali. 1 .segni della crisi 
si possono rilevare facilmente. Cu ac
quisti sono in diminuzione, « Vendiamo 
(li meno - dicono 1 negozianti un 
po' perché la gente ha meno voglia di 
spendere tant i soldi m queste co.se e 
un po' perchè la tradizione delle- uova 
sembra scomparire ». Non c'è da me
ravigliarsi che si sia registrato, que
st 'anno molto pm dell 'anno scordo, un 
calo nelle ventine dei prodotti dolciari. 
I prezzi sono saliti alle stelL- e la qua
lità e. spesso scadente. K' sempre meno 
la gente disposta a pagare f>()()<) o tiOOO 
lire per pochi grammi di cioccolata. 
« Non si lasciano più ingannare — dice 
un barista — neanche dalla " sorpresa ". 
Quasi tutt i , ormai sanno che incide solo 
per il 2'< circa nel prezzo dell'uovo». 
Veniamo alle marche e ai prezzi. La 

Ferrerò e la Perugina sono quelle più 
note, ma anche tra le più care (battute 
solo dalle concorrenti svizzere). Un uo
vo senza con lezione, ma con sorpresa. 
per il peso di 1-15 grammi può costare 
addirit tura SIMIO lire. Accanto a queste 
marche pm note, se ne trovano molte 
sconosciute e che. pure, non sono di 
qualità tanto cattiva come il nome, 
scono.sciuto. potrebbe far pensare. La 
novità di quest 'anno, per quel che ri
guarda le tradizionali colombe è la 
.scomparsa dei prodotti Motta e Ale 
magna che prima « sbancavano » tut te 
le altre marche. Anche qui si va dai 
nomi noti, Calarel. Ciallup, Tre Mane, 
a quelli sconosciuti, ina non per questo 
meno buoni. Insomma, sembra preva
lere. rispetto al (lassato un ritorno ai 
prodotti artigianali. C'è la riscoperta 
delle « pizze » ternane al formaggio e 
delle « pizze » dolci, oppure della « ca
pretta » di zucchero, fatta anch'essa 
da artigiani. 

E. ora. parliamo anche di chi per 
il « ponte » partirà. Le previsioni del 
tempo, diciamolo subito, non sono mol 
to buone, anche se per ora. a Roma e 

nei dintorni, 11 cielo è promettente e 
la temperatura, malgrado la tramon
tana. abbastanza mite. La polizia stra
dale prevede un movimento di macelli
ne notevole verso il sud della città. Le 
ferrovie dello Stato hanno program
mato per il periodo pastinale una sene 
tli treni straordinari . Già da oggi le 
partenze saranno in aumento e rag 
giunge!anno la punta massima domani. 
Malgiado il momento particolarmente 
difficile che il paese e la città s tanno 
vivendo, l'afflusso dei turi.sti non .sem
bra diminuire, nemmeno da quei paesi. 
come l'/Xiistna che. subito tlopo il ra
pimento di Aldo Moro lanciarono una 
campagna per sconsigliare viaggi in 
Italia. 

C e da dire, ancora, per chi rimarrà 
in citta, che gli autobus funzioneranno 
con il normale o rano dei giorni festivi 
sia a Pasqua che a Pasquetta. Inutile, 
forse, raccomandare a chi tara la clas 
sica «gi ta fuori por la» del lunedi del
l'Angelo. la massima prudenza e. so 
prat tut to. la collaborazione con le forze 
dell'ordine. 

Il pubblico ministero De 
Paolis non demorde. Hipr.i 
IMniendo la sua iiisostenib.le 
tesi e attaccando diret'anie'i 
te l'operato di un suo ca'le
ga, il magistrato di Latina 
che ha svolto le indagini sul 
tragico * raul v eli Sozze o i " 
coste) la vita al compagno 
Luigi Di Rosa, \\,\ pre-i"U.iM 
ieri un supplemento tli requi
sitoria coatto la deciMO i • 
del giudice istruttore Aroni-
cliiicono che una settimani la 
lui emesso un nuovo maini ito 
cìi calura contici Sandro s ic 
cucci per tentato omicidio. 

De P.ioiis accusa tliivt.i 
mente il suo collega di a vero 
ribaltato <.•. una s tua ' i !• • 
processuale già acquisita, imi 
procedura non consueta. ,e 
gnomici .supinamente la fan 
tastica ricostru/ione tic: 'at ' i 
proposta dagli avvinati co 
munisti •» per emettere il 
nuovo mandato di cattura. 
•i per un fatto de: tutto in 
consistente .-ul piano proba
torio ». 

La « fantastica rioostruzio 
ne » cui fa riferimento i: 
pubblico ministero è . oi 'e-
nuta nella documentazione 
p: esentata dal collegio di 
parte civile, che rappros'-nta 
i genitori del compagno Luigi 
D Hosa e che fu presentai i 
per confutare le tesi di De 
Paolis. N'olia su i requisitoria. 
infatti, il pm concludeva 
'iiitcientlo il proscioglimento 
cM deputato neofascista da 
tutte lo accuse che gli orati) 
state mosse, sostenendo in 
[.ratita che il -t para » è un 

li..ino esperto (lolle armi e 
di'- st avesse \oluto s p a r i r e 
per uccidere non avrò ice 
mancato i suoi bersagli urna 
ni. 

De Patitisi rifiuta di noo 
noscere come valida prova IR 
traccia di proiettile riscontra
ta sul muro tli un odiluio, 
all'altezza tli circa un me'ro 
e ottanta, e dichiara quindi 
non valida buona parto delle 
testimonianze dei cittadini di 
Sozze, compresa quella di 
Francesco Rosella, a cui Sae 
e ucci puntò una pistola al vi 
so. minacciandolo La conto 
stazione tli quest'ultimo rea 
to. fatta nel mandato tli c.it 
Lira, .sarobljo « finalizzata u 
incarnente alla riesumaziono 
dell'accusa li tentalo ornici 
dio •». 

L'attacco del puahlico mi 
insterò, come si vede, è ,iar 
ticolarinente pesante. e 
sembra anche esulare in pm 
punti dalla terminologia e 
dalla prassi giudiziaria. Resta 
da vedere quale sarà la »-ea 
zinne del giudice istruttore 
Arcidiacono cui. comunque. 
spetta la parola definitiva 
sull'inchiesta. 

ISTITUTO GRAMSCI 
Non avrà luogo la lezione 

di economia politica in prò 
granulia per domani presso 
l 'Istituto Gramsci. Il corso 
riprenderà venerdì 31 marzo 
alle ore 18 nel locale dell'Isti 
Ulto Gramsci di via delle 
Zoccolette 28. 

Tre delibere, approvate all'unanimità, ieri dal consiglio provinciale per l'occupazione giovanile 

Duecento nuovi posti e un modo diverso 
di rispondere alla domanda di cultura 

Centocinquanta iscritti alle liste 
speciali saranno assunti come 

ordinatori delle biblioteche 
Altri 45 lavoreranno per il 

recupero delle opere artistiche 

11 
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Il mondo imprenditoriale si è 
messo da parte. La causa del tli 
siinpegno dei p i n a t i \er.so la log 
gè che avrebbe dovuto garantire 
un'occupazione ai giovani la co 
noscono tutti: la paura che i mec
canismi rigorosi di avviamento 
(le chiamate numeriche) intac
cassero l'assoluto monopolio pa
dronale sul mondo del lavoro. Co 
me d'altra parte nessuno può na 
scondersi i limiti, le carenze tlel 
movimento operaio su questo te
ma. Ritardi che non sono corto 
colmati dalla « manciata •> tli pò 
sti tli lavoro in più. str.ippati con 
qualche vertenza in fabbrica. Il 
risultato d; tutto questo è che og 
gi. purtroppo, uli enti locali, so
no diventati gli unici interlocuto
ri per gran parte dei settantami-
la delle liste speciali. I n dato 
che rischia ti. snaturare il senso 
della legge, tli cre.ire nuova as 
sistenza; e alla lunga a p.igare 
sarebbero sempre i giovani, i tli 
.soccupati. 

Pe r thè questa lunga premessa'.' 
Perche1 proprio nella specificazio 
ne tlel ruolo che deve avere l'ani 
ministra/ione pubblica nell'appli
cazione della « 2K-5 * sta forse la 
novità più import.iute delle tre 
delibere approvate ieri all'unani

mità dalla Provincia: forse più 
importante anche della creazione 
di nuovi duecento posti di lavoro. 
« L'ente Inculi' non può sostituir 
si al viviti) lasciato dall'impresa 
prillila *-- ha detto presentando 
in aula le tre leggi l'assessore 
provinciale. Lina Ciuffini —. Ma 
può ai ere una funzione di stimo 
lo. di indirizzo, può dimostrare 
die questa legge è una leva im 
portante />. Sollecitare dunque i 
privati, ma anche garantire la 
< produttività '> delle assunzioni 
nelle strutture pubbliche. Una vo 
lontà che si legge tutta nelle tre 
delibere approvate ieri. 

I tre provvedimenti prevedono 
l'assunzione, a tempo determina
to. tli centocinquanta giovani per 
l'ordinamento delle biblioteche 
scolastiche e comunali e l'istitu 
zinne di quarantacinque borse tli 
studio per il restauro e il recu 
pero tli opero artistiche e archeo 
logiche nella provincia. Andiamo 
con online. Anzitutto che cos'è 
r io rd ina to re di biblioteca». Dal 
le consultazioni, che l 'amministra 
ziono di palazzo Valentini ha a 
vuto con ì rappresentanti dei con 
sigli di istituto, dogli altri enti 
locali, di tutte le forze sociali. 
degli organismi collegiali, è eniei-

tlato sconcertante: molli 
hanno speso le sommi» 

a disposizione per la crea 
e il potenziamento delle 

so un 
istituti 
messe 
/.ione 
biblioteche, ina spesso questo im 
mense) patrimonio non si può liti 
lizzare per la mancanza tli per
sonale. Personale che non può 
corto limitarsi all'elencazione e 
classificazione dei libri, pur im
portante. ma devo fare tli più. 
«e La biblioteca non può più es
sere vista come centro statico di 
raccolta e dì registrazione stori 
ca — ha fletto ancora Lina Ciuf 
fini — ma deve diventare un ceti 
tro di animazione, di partecipa 
zione. di creatività, un centro 
polivalente aperto ni territorio ?. 

Il ruolo tlei centoventi giovani 
che. con questa delibera trove
ranno lavoro dovrà essere pro
prio quello tli < organizzatori cul
turali ». I n incarico che ovvia
mente sottintende una specifica 
qualificazione professionale, che 
è un altro tlei punti qualificanti 
delle proposte della Provincia. 
Abbiamo parlato dell'utilizzazio 
ne di centoventi iscritti alle liste 
speciali. Altri trenta saranno in 
vece impiegati per l'ordinamento 
delle biblioteche- tomunali. An 
che qui sono stati adottati crite

ri precisi. 
nei tredici 

l giovani lavoreranno 
distretti in cui si tro 

vano centri di lettura pubblici 
(ovviamente esclusa Roma). Al 
concorso - - perchè l'assunzione 
avverrà secondo questo criterio 
— potranno partecipare i giova 
ni inseriti negli elenchi della 
« 28.i * dei vari comuni. 

L'ultima delibera riguarda l'u 
tilizzo tli quarantacinque laurea
ti e diplomati per « il recupero e 
il restauro di opere artistiche e 
archeologiche della provincia ». 
Che cosa dovranno fare questi 
giovani'.' D'intesa con la sovrin-
tendenza alle bolle Arti quindici 
laureati in architettura, cinque 
studenti tlei corsi di perfeziona
mento. dieci laureati in storia 
dell 'arte e- quindici geometri col
laboreranno ai lavori di rileva
mento. alla raccolta di documen
tazioni. alla pubblicazione di ope 
re finanziate dalla Provincia. An 
che in questo caso l'obiettivo è 
chiaro: non solo creare occupa 
zione. ma qualificare l'interven
to pubblico, i Queste deliberc so 
no la testimonianza di un impe 
gno culturale nuovo con il quale 
ci proponiamo di portare in una 
società, che molto si è rinnova 
ta proprio dal punto di vista cul

turale — ha detto ancora l'as
sessore Ciuffini —. il contributo 
di un ente che avverte il bisogno 
di sapere della gente, lo rece 
pisce, lo organizza e si attrezza 
per soddisfarlo ». 

Dell'occupazione giovanile si è 
anche occupata ieri la giunta co 
ninnale, per una verifica dello 
stato tli attuazione tlel piano co 
minialo. Il progetto (che come è 
noto prevede l'assunzione a toni 
pò determinato di 1870 iscritti al 
le liste speciali l'anno dal 1978 
al 1!W0) è ormai stato definito — 
come ha detto nella sua nota in 
formativa l'assessore allo sviltip 
pò industriale Olivi» Mane ini — 
in tutti gli aspetti tecnico-animi 
lustrativi. Nei prossimi giorni 
passerà al vaglio definitivo della 
giunta, della II commissione con 
siliare. e subito tlopo del consi 
gli» comunale. 

Assieme a questa .niziativa il 
Comune vuole avviare una serie 
tli consultazioni, che dovranno 
svolgersi entro il prossimo me 
se-, con il movimento sindacale. 
le tentrali cooperative e le * lo 
glie dei giovani disoccupati -. 
per studiare le possibilità di una 
più estesa applicazione della log 
gè * 285 ». 

Impegno di amministratori e lavoratori per superare i disagi di malati e personale 

Ancora bloccato il «cuore» 
del Policlinico Umberto I 
Fermo da quasi un mese il laboratorio di analisi - Partita 
l'inchiesta giudiziaria sulla situazione nel nosocomio 

Il rapporto ateneo - ospedali 
presto all'esame della Regione 

Incontro tra i 350 dipendenti della clinica Moscati e l'as
sessore alla sanità Ranalli — Il calendario delle riunioni 

CINQUE FERMI 
PER RAPINA 
IN BANCHE 
E UFFICI PT 

Cinque ft rnii noi quadro 
delle indaeiii: s-.; u.ia s». rie 
ti; rapine compiute- negli ul 
tini; ir.es; m baiK.'u- e uflici 
post.ri, di Pr.mavallc e d; a! 
:r: q lart.er;. f\ r adesso ta 
|>»siz-f.' v de. frnn.it: e i| li ì 
la di * sosjvtta;. in a"t s.i «1. 
decisone ria parti del mig . 
sir.it.i » ma i! finzioiian.i del 

1>. H - r , . . . . ' . 1.- « n 
d.i^i-u il d 
è cinto sic 
di arresto 

Il pr.mo 

me » e ' 
•ttor Ba ia rono >i 
aro i he gli ordini 
non tarderanno. 
fermalo è l'mlx-r-

to Kvmni d: 21 anni. In casa 
gli agenti hanno trovato tro 
fiu ili a vanne mozze, due pi-
>tole. cinque carabine anti
che. nonché aitimi pass.mion-
tagna. 

Dopo poche ore sono stati 
fermati quattro amici di Kvin-
ni. Si tratta di Alessandro 
D'Alessandro, di 2\ anni. Co 
simo De F a u v i s e Mario 
D'Arpa, di 20. e di Ernesto 
Cori, di 36. 

Ancora feimo l 'ambularono 
centrale di analisi de] Poli 
ci'.nico, il « cuore >•> del coni 
plesso sanitario. La decisione 
della chisura. che risale all' 
in./io del mese, fu presa òai." 
Isp-i torato del Lavoro per 
eiie l ' impianto elettr.co del 
!r.horuTono n«>n rispondevi al 
> norme di sicurezza 

Per.si.-Te. dunque, lo s ta 'o 
ri: disasj.o. pm volte e da ri-
ver>e parti denunci.ito. >.'.-:] 
no-ocom:o Intanto, a pochi 
ir.orn: dalla scadenza eiella 
coi.-.enzione tra Università e 
r e s o n e . prorogata al .'Il mai-
zo «previde, come e noto. 
un programma di intervento 
comune che sia funzionale ad 
un et feti .vo progresso della 
a s>:.-'eli za sanitaria) coni..'. 
eia a muovere i pna i pis.-: 
l'inchiesta giudiziaria sulla .si
tuazione all ' interno del Po'i 
linico. L'indagine, che p.^r 
ora e in fase istruttoria, e 
condotta dal sostituto procu
ratore della Repubblica Gior-
eio Santacroce, che ha n :e -
\ u t o l'incarico dal procurato 
re capo Giovanni De M a t t o 
dopo la clamorosa iniziativa 
della denuncia sulle gravi di 
sfunzioni del Policlinico fatta 
dai medici dello Smu isin 
dacato medici universitari». 
« I ricoverati — dissero allora 
allora t sanitari dello Smu 

— corrono .spesso :1 riseli.o di 
morire, m seguito « alle con 
dizioni di a.ss:s*enza deura 
danti ». 

Un pr mo dettagliato rap 
porto sulla s.tunzione d.Ml'o 
.-pedale fu con-eenato. all'in 
domani della clamoro-a de
nuncia. da Vittorio Ripa :i. 
Mcma nrt-.ideiìte d:l tollt-
ir.o comm.-oar.ale del Pio I 
.-•Unto, e ìu p iopno -uiUi ha 
.-e d; tale rapporto che Dt-
Matteo apri ! inchiesta Ade-
.-o la Proi ura ha deci-o d: r. 
chiedere un altro rapporto -ti 
la D ette iex ufficio polu.coi 
p>T fare ch.an-zza -uH'.eìt r. : 
ta del «Collettivo d. via dei 
Voìsci » c n c .ir.ch.- ricorrer. 
do a prec:.-e m.natce, avrei) 
l>e imposto nelle liste d'as 
suiizione persone aderenti al 
l'organizzazione. La decisione 
ri; affiancare il lavoro *i.-l 
magistrato a quello della D. 
eas e stata pre.-»a dopo l'in 
tcrrosratono. del dott. Santa 
croce al segretario dello Smu. 
professor Giovanni Assenna 
to. che avrebbe confermato le 
violenze del « collettivo >•. In 
tanto è s ta to chiesto a Ripa 
di Meana un completamento 
del primo rapporto inviato al 
la magistratura. Verrà redat
to. questa volta, sulla base 
di precisi quesiti del Pubblico 
Ministero. 

Assemblea. ieri mattina. 
tra i lavoratori tirila clinica 
Moscat.. che si erano recai. 
in delegazioni.- a piazza S. A 
[lostoh dove M riuniva !a 
commissiono sanità della Re 
g.oiir. e l'assr.ssoro (ì.ovai.n. 
R.m.iil.. All'incontro hai.no 
partet .pato anche : coiisigiie 
ri regionali \ e i l e tn . comuni 
.-'a e Mar.a Mini, dem«ieri 
-.liana Come si s i . <i; rvteii 
te i pariro:;: di ii,i casa d. 
tu ra (un orri.no rehg.o-o e 
una fondaz euro ISA) aveva 
!.o m.i.ae ciato ri, chiudere i 
batti nli se | x r la Moscati 
non fosse stata .«dottata l'uni 
e a soluzione di loro gradi 
mento, ovvero ì! passaggio 
al Polle Imito (ii-mi-Ili L- <rila 
fa t to i . ia . L'atteggiamento ri 
lat tatorio ha provocato ovvie 
preoccupazioni tra i XiO di 
pendenti della clinica, elu
so! lecita no una soluzione d. 
tutta ia questione. 

L'assessore Ranall. ha illu 
strato i lavori in cui è im 
pegnata la Regione. I.a que
stione t he stiamo affrontan 
do — ha detto — è quella 
del rapporto tra l'ente locale 
e l'università di Stato e si 

sta preparando l'ipotesi ri: 
un protocollo d'intesa tra le
dile parti in cui sono confidi-
rat. tutti i problemi aperti. 
Questi riguardano la crea/io 
ne- dell'Knte Nomentano. l'in 
sognamento negli ospedali. : 
tor~i d: specializzazione p i r 
laureati in medicina dentro 
i nosotom.. l'iiisVnmeiito nel 
p..ir.o regionale dei ior.si « 
rielle scuole ist.tuite dalla fa 
< olt.i di medici per il perso 
tirile non medico, la possib, 
le utilizzaz ono delia clinica 
* Madonna rie-lie rose »• v- ri: 
\ dia Tiburt.na. In questo qua 
dro *i colloca anche la d<-t: 
sione da prendere rK-r la Mo 
s ta t i : la casa di tu ra privata 
è un punto, quindi, all'inter 
no di un < pacchetto » pai 
ampio di questioni. 

I.a commissione sanità — 
con la quale una delegazione 
d. lavoratori si è poi incon 
trata — ha informato chv per 
permettere che questi proble
mi vengano affrontati con 
attenzione, e al tempo stesso 
con estrema sollt^citudine. ha 
fissato un serrato caleiida 
r.o di riunioni cht si terran 
no il 7 il 12. 13 e H aprile. 

AL S. MARIA DELLA 
PIETÀ' SARA' CREATO 

UN REPARTO PER 
L'EMERGENZA 

L'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà 
avrà un reparto per l" 
emergenza Lo ha deciso 
la giunta provinciale con 
una delibera approvata 
ieri .-era che consentirà. 
dopo ri.eri anni di batta
si :e. !;« creazione di un 
settore di cura, raccorda
to con . centri di igiene 
mentale, che s: occuperà 
dei decenti, ricoverati *i 
Osservazione. Questi re
parti speciali saranno con
venzionati con le struttu
re universitarie e con tut
ti gli ospedali di Roma e 
provincia. Il malato, dun
que. prima di essere avvia
to ai reparti normali ver
rà sottoposto ad una os
servazione preventiva e, 
eventualmente, sarà ri
mandato nel suo ambien
te familiare, evitando in 
questo modo la t raumat i 
ca esperienza del « m? 
nicomio ». 
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